
VERBALE CO.RE.   -   BOLOGNA - 11 FEBBRAIO 2024  

Comunità presenti:

Bologna XII, Carpi II, Castel San Pietro, Cavezzo, Cesena II, Cesena VI (con delega),Crevalcore,

Faenza, Ferrara, Forlì VI, Forlì XI, Modena II, Parma VIII, Piacenza Cavazzuti, Piacenza IV,

Pontenure, Ravenna, Ravenna La Traccia , Rimini IV, Sant’Arcangelo/R, San Lazzaro, 

San Marino, Vald’ Enza, Savignano S/R, Soliera.

Comunità presenti 26 +1 con delega

Presiedono l’incontro Stefano Strano e Anna Paglino con l’aiuto di alcuni membri della Pattuglia 
Comunicazione per la parte audio/video e verbale.

Ordine del giorno:

- Preghiera iniziale
- Saluto dei Segretari Regionali e presentazione di Anna Paglino
- Ratifica nomina a Vice segretaria di Anna Paglino
- Notizie dal C.N. di Pesaro

- Impressioni dai campi 2023 (under 50 Assisi, cittadinanza attiva San Marino, animazione 
Verona, comunicazione Roma)
- Parola alle Pattuglie (Laudato sì, Fratelli Tutti, Regolamento, Protezione Civile, Chiesa, 

Formazione e Sviluppo, Comunicazione e Segreteria).
- Varie ed eventuali

1) Preghiera iniziale e Saluto dei Segretari  
L’incontro  inizia  alle  h  15.30  con  la  preghiera  guidata  dall’Ass.  Ecclesiastico  regionale 
Padre  Giovanni  Bertuzzi  e  prosegue  con  il  saluto  di  benvenuto  e  ringraziamento  dei 
Segretari Regionali Stefano Strano e della neo-eletta Anna Paglino. 

Il Segretario Regionale Stefano Strano chiede e ottiene la ratifica a Vice Segretaria Regionale  di  
Anna Paglino (decisa in assemblea elettiva del 18 novembre 2023) e comunica che la nomina 
della  stessa come Segretario  Regionale  in  diarchia  verrà  ratificata  nella  prossima Assemblea 
Regionale che si svolgerà nel corrente anno 2024.



2) Notizie dal Consiglio Nazionale di Pesaro  

a)     Route Nazionale 2024 Villa Buri (VR)  

Stefano Strano inizia con l’argomento RN24 a Verona di quest’estate, e ringrazia i 46 iscritti 
dell’Emilia Romagna come MASCI e quelli MASCI che si sono iscritti con l’Agesci.

Anna Paglino spiega come è organizzato il campo, dove si terranno gli eventi, e dove verranno 
piantate le tende. Il MASCI, continua, dovrà probabilmente organizzare un determinato settore, 
quello dell’Accoglienza, che sarà ubicato vicino a Villa Buri.

Avvisa che si potrà soggiornare in tende ministeriali con brandine, oppure anche in strutture con 
letti (dettagli ancora da definire). Sarà una route “meat-free” oltre che “plastic-free”.

Si potrà entrare anche singolarmente come ospiti pagando una quota all’ingresso.

Prende la parola Marco Ugolini che dice che ci saranno circa 18.000 capi scout e quindi sarà 
una sfida organizzativa molto importante e si  è notata una grande disponibilità da parte del 
MASCI per aiutare i  fratelli  e le sorelle dell’AGESCI.  Del  MASCI ER si  sono iscritti  46 AS,  
mentre da tutta Italia si è arrivati a tot. 300 iscritti circa. Sarà una route “stanziale”, e ci si è potuti 
iscrivere in 3 periodi: il 1° periodo dal 19 al 26 Agosto (allestimento), 2° periodo dal 22 al 28 
Agosto (smontaggio), 3° periodo, quello più lungo e copre tutta la durata della route, dal 19 al 28 
Agosto. 
Vi sarà anche un Kinderheim (quello dell’AGESCI), per quello del MASCI ancora non si sa. 
Anche i bambini pagheranno la quota piena.
Forse ci si potrà iscrivere più avanti anche solo per quattro giorni, ma non è ancora stato deciso.
Sarà  sicuramente  un  momento  importante  in  cui  MASCI  e  AGESCI  potranno collaborare  e 
conoscersi meglio.
Può essere  anche uno spunto  per  invitare  poi  l’AGESCI  al  70°  del  MASCI,  e  viceversa,  e 
comunque sono occasioni in cui rinsaldare di più il rapporto tra le due associazioni.
Stefano dice inoltre che probabilmente come MASCI si potrà avere un contributo di 20,00 € a 
persona da parte della Regione.

Anna  Perale,  della  Patt.  Nazionale,  successivamente,  spiega  che  chi  è  in  servizio  alla  RN 
svolgerà per mezza giornata il suo servizio di assistenza, e per l’altra mezza giornata può poi 
partecipare alle attività, agli stand e ai momenti di spiritualità con i capi dell’Agesci.
Riflette anche su un aspetto importante, secondo lei, ovvero che per la prima volta da quando 
esiste il  MASCI, insieme con l’AGESCI ha un ruolo anche nella gestione dell’organizzazione, 
nella  scelta  tematica,  è  coinvolto  a  pieno  titolo  non  solo  come  ospite  ma  anche  in  un 



coinvolgimento  organizzativo  di  tematiche!  E’  una  svolta  storica  (il  MASCI  non  dovrà  solo 
cucinare!).

b)          70° MASCI  

Si inizia a parlare poi delle iniziative per il 70° anniversario del Movimento del MASCI.

Prende la parola Stefani Strano che ragguaglia sul fatto che dal Nazionale chiedono che tutte le  
regioni siano coinvolte nell’organizzazione di un Evento per il 70° del MASCI in questi due periodi:

1) Nel periodo Aprile-Giugno 2024
2) Il 2 Giugno come momento conclusivo

Per il  primo periodo sono state individuate due regioni  per  ogni  weekend.  Il  tema da trattare 
verterà su uno dei 4 orizzonti tematici del MASCI Nazionale.

All’Emilia  Romagna “toccherà”  il  periodo 17-18-19 Maggio 2024.  Stefano dice che l’evento in 
questi giorni sarà fatto in Emilia, in una delle città capoluogo di Provincia (PC, PR, RE, MO, BO), 
dove verrà  anche allestita  una mostra  con pannelli  mobili  sulla  Storia  del  MASCI (pannelli  a 
triangolo).

Come  ipotetico  programma,  ancora  da  definire,  continua  Stefano  per  l’evento  del  17-18-19 
Maggio, l’idea era di trovarsi il venerdì per allestire e poi il 18 e 19 Maggio si sarebbe fatta la 
mostra in contemporanea con un Campo Regionale, per fare solo 1 notte fuori di pernottamento.

Intorno alla Mostra, quindi la proposta è quella di organizzare convegni, con proposte che partono 
dalle Comunità della zona, e chiedendo anche la collaborazione con l’AGESCI.

L’esigenza  principale  è  quindi  quella  di  trovar  un  luogo  per  allestire  la  mostra,  fruibile  dalla 
cittadinanza il più possibile e con possibilità di pernottamento per il campo.

Viene suggerito che deve essere lo stesso luogo, sia per mostra che per il campo.

L’evento si terrà anche se non si sarà in tanti.



Per sondare la partecipazione delle varie Comunità, si penserà a mandare un sondaggio.

Cristina del Pontenure (PC) ha offerto la loro disponibilità ad ospitare l’evento, con la premessa 
che  tutte  le  Comunità  regionali  verranno  a  dare  una  mano.
Cristina del Pontenure fa anche alcune proposte per i laboratori:

- Misurarsi  nelle  sfide  PACE-GIUSTIZIA  (“Boicottega”),  attività  pratica  per  ragionare  in 
termini d’acquisto

- Coinvolgere “Libera”
- “Risparmiare si può”

Intervento  di  Claudio  Bissi:  propone  il  tema  del  “carcere”,  dalla  proposta  dell’Associazione  
Comunità Papa Giovanni XXIII:  proporre una legge di origine regionale, una legge di elezione 
popolare, è un tema nuovo che il MASCI vale la pena inizi a prendere in esame. Viene quindi  
proposto un laboratorio sul tema Carcere, con Petizione da firmare.

Intervento di Marco Ugolini: propone laboratorio sulla Costituzione Italiana (es.: discutere insieme 
Art. II, III, IV della Costituzione).

Inoltre, sostiene che i laboratori dovrebbero vertere ognuno sui 4 cardini del Programma nazionale 
del  MASCI:  Spiritualità,  Cittadinanza  Attiva,  Essere  MASCI,  Le  relazioni  umane  (razzismo, 
migrazione).

La mostra col il Campo è un modo per viverci, per conoscersi come Comunità Regionale e per  
fare strada insieme.

Intervento di Vanda Sansovini: riporta l’esperienza fatta al parlamento Europeo di Bruxelles, dove 
erano state raccolte dal MASCI delle firme. Dice che di campi regionali ne sono sempre stati fatti,  
ma ci sono stati casi in cui, dopo ver chiamato un relatore esterno, erano solo 7, da allora si era 
deciso di sospenderli!

C’è voglia di fare campi regionali, ma c’è anche difficoltà.

Intervento di  Beppe: secondo lui  è giusto ripartire con i  Campi Regionali.  Il  Campo non è un 
semplice “conferenza”, ma la Comunità è chiamata a discutere e confrontarsi su un determinato 
argomento,  quindi  grazie  al  Campo  si  acquisisce  maggiore  consapevolezza  di  essere  una 
Comunità in cammino.



Stefano annuncia che a Marzo vi sarà uno Zoom Nazionale per verificare a che punto si è arrivati 
con i campi “I Care”, come da volontà di Massimiliano Costa.

Prende la parola Anna Perale, della Pattuglia Nazionale, e spiega il significato del motto del 70° 
del MASCI: “#piùvitaallavita”.

Perché questo motto: è venuto in mente pensando ad Agnese Baggio, testimone dello scoutismo 
femminile  dell’AGI,  del  Guidismo.  Ha scritto  il  libro  “Vivere  da  Vivi”,  durante  la  sua malattia. 
Questo testo ha dato l’ispirazione per cogliere il  senso dell’esperienza collettiva del MASCI in 
questi 70 anni nelle nostre Comunità. Significa provare a vivere da protagonisti, passare da un “io” 
a un “noi”, e questo aumenta l’intensità, l’esperienza della vita. Anche il mondo adulto è lì fuori per 
dire “Guida tu la tua canoa”. Non siamo solo lì  a “far da mangiare” in cambusa, ma trattiamo 
anche temi come l’educazione.

Emergono poi riflessioni da parte di alcuni AS sul fallimento del campo di Bologna, per alcuni 
sembrava un doppione…

Intervento di Beppe: secondo lui bisogna prendere contatti con la stampa locale e diocesana, per 
pubblicizzare maggiormente questi eventi. Vanno lanciati di più a livello mediatico.

Anche Stefano conferma che conviene sempre attivarsi tramite la stampa locale, e sfruttare anche 
i nuovi mezzi di comunicazione, come internet, i social media, IG ecc.

Sempre per l’organizzazione del 70° del MASCI, per l’evento programmato nella zona di Forlì, 
Meldola,  Forlimpopoli,  ci  sarà in  calendario un incontro Lunedì  sera 29/02 a Forlì,  dove tra i  
relatori vi sarà Mons. Erio Vescovo di Modena e come co-relatore vi sarà Massimiliano Costa 
Responsabile Nazionale MASCI, sulla tematica “Se è ancora possibile parlare di educazione degli 
adulti”. Vi sarà anche l’uff. stampa di Forlì.

Anche questo è un segnale per aprirci come Comunità MASCI alla cittadinanza.

Si suggerisce di registrare l’incontro per farlo pubblicare online sul canale Youtube del MASCI.

c) Evento del 02 Giugno 2024 – festeggiamento del 70° del MASCI nella zona di Forlì

Ogni regione deve trovare un luogo simbolico della propria regione, e poi avverrà un collegamento 
online con tutte  le  altre  regioni  nello  stesso momento.  Questo evento si  può fare tra  Forlì  e 
Faenza.  Stefano ricorda  che è  sono già  stati  acquistati  la  lavapavimenti  e  il  defibrillatore  da 
portare a Forlì.

La tematica dell’evento sarà quella dell’ambiente, alluvioni ecc.



Viene proposto di far vedere il docu-film “Anime nel fango”, tratto dal libro di Luca Giacomoni, di  
San Marino. Oppure, altra proposta, si potrebbe proiettare il docu-film sui cambiamenti climatici di  
Marletta (Resp. osservatorio clima ARPAE, di cui Federica Marampon ha il contatto).

Revisione del Patto Comunitario:

L’AS  Anna  Perale  illustra  in  seguito  le  modifiche  che  dovranno  essere  apportate  al  Patto 
Comunitario. Nel programma triennale in corso è stato deciso di inserire una verifica collettiva sul  
Patto Comunitario.

L’attuale Patto Comunitario era stato modificato ed approvato nel 2000. La prima versione era del 
1972, la seconda del 1986, la terza del 2000.

Dall’ultima revisione sono ora passati 24 anni. Questa è la prima motivazione per avviare una 
revisione sul patto.

Il  primo  capito  del  patto  rappresenta  il  nostro  sentire  comune,  e  per  questo  richiede  un 
aggiornamento periodico.

La seconda motivazione della necessità di revisione è relativa al progetto triennale del MASCI 
Nazionale 2019-2022, che aveva previsto un lavoro sull’identità e sul metodo di attività dell’Adulto 
Scout. Questo è capitato proprio nel periodo Covid, che ci ha dato il tempo di pensare.

La riflessione è stata fatta durante un seminario nazionale su cosa significa essere un Adulto 
Scout, se esiste o meno una possibilità di adottare il metodo scout di Baden Powell adattandolo 
all’età  adulta.  Questo  seminario  nazionale  ha  prodotto  un  documento  che  è  patrimonio  della 
nostra identità. La stessa riflessione è continuata con il sinodo dei Magister ad Alghero (2019), e 
ce n’era stato solo uno prima d’allora, con la finalità di vedere quali sono le sfide future per il  
MASCI, e qual è la nostra identità.

Da questo sinodo è scaturita la necessità di revisione del nostro Statuto, che rappresenta le regole 
del nostro stare insieme. A questo punto, dopo aver riflettuto sul metodo scout, sull’educazione e 
sullo statuto, si è arrivati a mettere mano al patto.

Terza motivazione della  necessità  di  revisione del  patto:  il  patto  rappresenta la  fotografia  del 
senso d’esistere del Movimento in quel momento, con uno sguardo al futuro. Il contesto sociale e 
ambientale si trasforma e la fotografia deve corrispondere a ciò che oggi siamo.

Il patto incarna una forte carica simbolica del Movimento, è un documento identificativo, molto 
incisivo, forma e rappresenta il nostro modo d’essere.



O il  nostro  Movimento  lo  costruiamo  come momento  condiviso,  o  non  ha  senso.  Occorreva 
immaginare un percorso condiviso e di coinvolgimento.

Per tutti  questi  motivi  è stata composta una Commissione Nazionale di  9 persone che hanno 
proposto un percorso con diversi obiettivi.

Come  primo  obiettivo:  ogni  Comunità  deve  “tirare  giù”  dallo  scaffale  e  rileggere  il  patto, 
personalmente e comunitariamente.

Per questa finalità è stata predisposta una griglia, scaricabile dal sito nazionale del MASCI e che è 
stata inviata ad ogni Comunità. Questa griglia propone una lettura del Patto suddiviso per i capitoli 
in cui è organizzato, e per ogni capitolo è pensato un piccolo lavoro da fare in Comunità o una 
domanda a cui rispondere. Alcuni capitoli riguardano il Movimento, la Comunità, gli AS, la Scelta 
Scout, la Declinazione della Scelta Scout nelle 3 “C” (Creato, Cuore, Città).

Ogni Capitolo a corredo avrà tutta una serie di materiale consultabile, estratti mutuati dal Sinodo 
dei Magister e dal Seminario, per ulteriori approfondimenti.

A  settembre  2023  è  stato  chiesto  ad  ogni  Comunità  di  riprendere  in  mano  il  patto,  e  di 
completare/rispondere ad almeno uno di questi indicatori/schede di lavoro.

Questo  lavoro  serve  alla  Commissione  Nazionale  per  capire  se  mettere  mano  a  questo 
documento, quali punti richiedono una aggiornamento, e quali una completa riscrittura.

Se  non  dovessero  arrivare  risposte…La  cosa  andrà  interpretata!  Ma  se  ci  sono  richieste  di 
cambiamento, occorrerà muoversi per la modifica del patto!

Questo è il momento di avvio di questo percorso, tramite il coinvolgimento delle nostre Comunità.

Entro Aprile andranno raccolti i risultati di questo lavoro Comunitario, cioè i vari contributi che le 
varie Comunità avranno elaborato.

La Regione non avrà nessun ruolo in questa fase di filtro, ragionamento, elaborazione di risposte.

La  bozza  di  modifica  del  patto  verrà  poi  presentata  al  Consiglio  Nazionale  e  poi  la  bozza 
nuovamente tornerà alle Comunità e alle Regioni.

Infine, nel 2025, verrà finalmente ratificata dell’Assemblea Nazionale.

Al momento, solo 4 Comunità hanno avviato questo lavoro.



Alle domande potrà essere risposto anche solo con parole chiave (ad es.: Perché avere un Patto? 
Ecc.). Ci si dovrà anche domandare se ci sono parole invecchiate, da “rinnovare” o ritrascrivere ? 
O concetti da rinominare con parole più attuali, ad esempio. Il lavoro è vario e diversificato, e 
comunque ogni Comunità potrà dare il suo personale contributo.

Il Responso finale dovrà essere inviato alla Pattuglia Comunicazione.

Impressioni dai campi 2023

Prendono la parola Paola e Giuseppe della comunità del Piacenza 4 che parlano del Campo di 
Albino (“Come fare Chiesa”). Si è fatto in extremis e anche se con poche persone, erano infatti 
solo in 10, hanno riportano che è stato un bel campo, perché si sono sentiti tutti curati, ascoltati,  
parte di una Comunità più grande. Hanno parlato molto, si sono confrontati su diversi temi, ed è 
stata una esperienza molto arricchente, anche grazie alla partecipazione del Padre Gesuita che li 
ha seguiti durante il Campo e che è stato molto vicino a loro in queste giornate di riflessione.

Parola alle Pattuglie:

1) Pattuglia Laudato Sì    Federica Marampon (referente). Al momento sono fermi. Hanno 
fatto la proposta di preparare il 70° del MASCI come argomento “condiviso”, come Comitato 
Esecutivo  per  non  andare  ad  appesantire  gli  altri  lavori  già  avviati.  Saranno  coinvolti 
probabilmente nell’evento del 2 Giugno in Romagna, dato che l’argomento sarà l’ambiente.

2) Fratelli  Tutti         Stefano  (referente). I  temi  che  vorranno  trattare  riguarderanno  la 
denatalità, la pace, la Comunità Ebraica. Verranno coinvolti nella seconda parte dell’anno, 
per non “pesare” sugli altri eventi, in particolare tra ottobre e novembre in occasione della 
prossima Assemblea Regionale.

3) Pattuglia Sviluppo e Formazione     Marco (referente). Si  divideranno in due sezioni. 
Valeria  Minardi  interviene dicendo che a  suo avviso  serve più  cura  e  protezione delle 
Comunità in difficoltà, più vicinanza; nuove Comunità si stanno formando (e questo significa 
che il Movimento è più che mai vivo in Emilia Romagna), in ogni caso le Comunità devono 
essere  maggiormente  supportate,  e  chiedere  anche  maggiore  formazione.  Si  può  fare 
sviluppo anche dentro le stesse Comunità già formate.



Per la parte Sviluppo         Nascerà a Carpi  una nuova Comunità MASCI,  del  Carpi  IV, 
inoltre, ci saranno 6 ex Scout di Casola Valsenio che ci censiscono a Riolo quest’anno, ma 
dall’anno prossimo formeranno una nuova Comunità a sé stante.
Sempre quest’anno si formerà una nuova Comunità a Bologna.

Viene rimarcato che a livello nazionale, dell’Emilia Romagna, abbiamo 4 formatori, tra cui 
Giuseppe (Modena), Marco (San Marino), Federica (Carpi) e Vittoria (Sant’Arcangelo).

4) Nuova Pattuglia Comunicazione    E’ nata dopo il Convegno di Roma, ed era presente 
Simona Magister della Comunità di Cavezzo. In quella sede è stata rimarcata l’importanza 
dell’invio delle locandine per pubblicizzare e rendere noti gli eventi. Da questa esperienza si 
è  deciso  di  formare  questa  nuova  Pattuglia,  per  mettere  mano  alla  Comunicazione 
dell’Emilia  Romagna.  Ne  fanno  parte,  oltre  a  Luigi  Donadio  (sito,  censimenti),  anche 
Simona (referente a supporto del Comitato Esecutivo), Ornella (social media, Youtube, IG, 
FB, ecc..), e Chiara (newsletter/giornalino).
Chiara illustra la bozza della copertina del nuovo giornalino, e vengono fatte proposte sul 
titolo da dare alla newsletter.
Viene inoltre comunicata la volontà di ripristinare la chat di whattsapp del MASCI Emilia 
Romagna aggiungendo tutti i censiti che ad oggi mancano, e creare un canale whattsapp 
come quello del Nazionale.

5) Pattuglia  Protezione  Civile    Vanda  Sansovini  (referente).  Vanda  rimarca  che  come 
Protezione Civile il  MASCI Nazionale è iscritto al terzo settore, e che oltre alla Zona di 
Rimini,  dove vi  sono circa  30  AS attivi,  vi  è  anche la  Zona di  Parma come Comitato 
Provinciale, che opera insieme al MASCI di Parma, Medesano e Valdenza.

6) Pattuglia Regolamento  Maria Cristina (referente). Il suo lavoro è ormai concluso con il 
Consiglio  Nazionale  di  Pesaro,  ma  rimangono  a  disposizione  per  chiarimenti,  e  sono 
operativi con la validazione del nuovo Regolamento. Il nuovo Regolamento, viene ricordato, 
è pubblicato sul sito Nazionale.

Varie ed Eventuali:

Francesco Fenga prende la parola ed accenna ad un altro Campo che sarà fatto il 6-7 Aprile alla  
base di Tuscania, sul tema dell’Animazione, con massimo 40 iscritti. Il prezzo sarà bassissimo in 
quanto si soggiornerà in una base scout, e non in albergo.



Stefano annuncia che Mirella Pasini, Resp. Regionale della Comunità Foulard Blancs dell’Emilia 
Romagna, gli ha chiesto di diffondere la notizia del Pellegrinaggio a Lourdes che sta organizzando 
per il  periodo 28/07 – 03/08 con partenza da Parma in pullman (costo 350,00 € con termine 
iscrizioni entro il 01/05). Il tema sarà “Il Santuario”.

Viene richiesto, alla fine, il  parere dei Magister presenti,  per la programmazione del prossimo 
Co.Re. 

Molti  presenti  si  dichiarano più disponibili  a livello di impegni e famiglia di sabato, che non di 
domenica (questa domenica si era fatto per agevolare anche la presenza di Anna Paglino dato il 
suo impegno con i castorini al sabato). E’ stato deciso che il prossimo Co.Re., pertanto, sarà fatto 
di sabato come prima.

Dopo la preghiera finale di Padre Giovanni,  l’Assemblea si è conclusa alle ore 18.30.

               I Segretari

Anna Paglino   Strano Stefano


